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POLITICA E QUADRO DI RIFERIMENTO PER LA TUTELA DEI MINORI  

CHILD SAFEGUARDING POLICY & FRAMEWORK 
 

PREFAZIONE 
A.E.C.I. APS – Associazione Europea Consumatori Indipendenti è un’Associazione di Consumatori, 
Associazione di Promozione Sociale iscritta al RUNTS, oltre che organizzazione riconosciuta a livello 
internazionale all'interno del BEUC – The European Consumer Organisation. 
 
Per Statuto l'iscrizione è riservata ai maggiorenni. Se minorenni, la domanda di ammissione deve essere 
autorizzata e controfirmata dal titolare della responsabilità genitoriale.  
In generale, il coinvolgimento dei minori avviene esclusivamente nella realizzazione di attività collegate a 
progetti realizzate da parte di A.E.C.I. APS e finanziati soprattutto da Enti e Pubbliche Amministrazioni. 
 
A.E.C.I. APS considera inaccettabile qualsiasi forma di violenza contro i bambini, di qualsiasi natura. 
Qualunque sia il tipo di violenza utilizzata – fisica, sessuale, psicologica o per negligenza – solo una politica 
chiara, incisiva e continua può essere realmente efficace. In tutti i nostri progetti, ci impegniamo a garantire 
che ogni bambino viva e si muova in un ambiente protetto, nel quale i suoi diritti sono rispettati. Questo è il 
motivo per cui saranno regolarmente aggiornate le nostre regole relative ai diritti dei bambini, integrando i 
requisiti più elevati secondo gli standard internazionali e le migliori pratiche attuali. È in quest'ottica che 
abbiamo redatto la «Child Safeguarding Policy & Framework» che sarà recepita anche dalle sedi territoriali e 
applicata a tutte le attività della nostra organizzazione. 
Abbiamo la responsabilità di garantire che ciò non comporti danni, abusi o sfruttamento di alcun tipo. La 
Child Safeguarding Policy & Framework ("Politica di salvaguardia") stabilisce le misure che devono essere 
adottate per garantire: 

• PREVENZIONE: saranno adottate tutte le misure ragionevoli per prevenire danni, abusi e 
sfruttamento in tutte le nostre attività; 

• PROTEZIONE: si darà priorità alla sicurezza e al benessere delle persone a rischio; 
• PERSONIFICAZIONE: I rappresentanti di A.E.C.I. APS manterranno elevati standard di 

comportamento e si comporteranno con elevata irreprensibilità morale verso tutte persone;  
• RESPONSABILITÀ: Responsabilità e trasparenza nella gestione del prossimo; 
• PARTNERSHIP: costante impegno nell’ascoltare le organizzazioni con cui collaboriamo, le persone 

con esperienza vissuta e altre del settore per imparare e migliorare continuamente. 
 
OBIETTIVI 
L'obiettivo della politica di A.E.C.I. APS e delle procedure messe in atto è quello di regolamentare il lavoro, 
procedure di gestione e metodologia di trattamento dei minori (direttamente o indirettamente), con 
l’obiettivo che siano salvaguardati e il loro benessere sia promosso, e che le nostre azioni, durante 
l'attuazione di programmi o attività istituzionali, non causino alcun danno ai bambini. 
 
Tutti i rappresentanti di A.E.C.I. APS, sedi territoriali e personale coinvolto, sono tenuti a leggere e rispettare 
le misure delineate nel presente Quadro.  
Ciò include: 

• Tutto il personale, subordinato, para-subordinato, consulenti e autonomi; 
• Amministratori e membri del consiglio; 
• Volontari e stagisti; 
• Agenzie o organizzazioni impiegate per fornire servizi per nostro conto. 
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La politica di salvaguardia di A.E.C.I. APS si basa su una serie di principi e punti saldi, tra i quali: 

1. Tutti i bambini hanno uguali diritti alla protezione e promozione del loro benessere e partecipazione.  
2. Tutte le azioni relative alla tutela dei minori saranno intraprese nell'interesse superiore dei minori: 

tutte le attività saranno intraprese nel rispetto dei diritti dei bambini e con l’obiettivo di non causare 
danni.  

3. Ognuno ha la responsabilità della salvaguardia. Questa politica e approccio sono obbligatori per tutti 
coloro che lavorano per o per conto di A.E.C.I. APS, compresi i dipendenti, volontari e partner. Anche 
se saranno somministrati formazione, consulenza e sostegno, tutti hanno l’obbligo di partecipare 
attivamente per agire in maniera responsabile per la salvaguardia dei bambini.  

4. A.E.C.I. APS opera in modo trasparente e aperto e considera una priorità la salvaguardia e benessere 
dei bambini, ponendo in atto tutte le misure per il riconoscimento delle situazioni di abuso e danno.  

5. Tutte le segnalazioni riguardanti la sicurezza e protezione di un minore saranno prese in carico e 
gestite con serietà.  Se necessario, saranno adottate misure appropriate per proteggere il minore e 
per agire contro il presunto autore del reato. Questo include il rivolgersi alle forze dell'ordine e alle 
agenzie di protezione dei minori. Se le accuse sono rivolte contro il personale, volontari e partner, 
l'azione può includere anche la sospensione o la cessazione del rapporto di lavoro e di qualsiasi tipo 
di collaborazione.  

6. Nessuna organizzazione da sola è in grado di tutelare i bambini lavorando in maniera isolata, di 
conseguenza A.E.C.I. APS si impegna a collaborare con altre organizzazioni, agenzie (come 
dipartimenti di stato e ministeri con il mandato di proteggere i bambini) e gruppi. 

7. A.E.C.I. APS avrà cura della riservatezza e non divulgazione dei dati personali di coloro che sono 
coinvolti in questioni che coinvolgono eventuali minori, compresi i nomi di coloro che hanno 
segnalato, a meno che non sia necessario trasmettere informazioni per garantire che un bambino sia 
protetto (ad esempio nel caso in cui un minore possa aver bisogno di servizi specialistici o nel caso in 
cui sia stato commesso un reato).  

8. A.E.C.I. APS si impegna a sensibilizzare e influenzare gli altri sull'importanza della salvaguardia dei 
bambini, utilizzando la nostra politica e modus operandi sia per evidenziare il nostro impegno, sia per 
divulgare i nostri valori. Condivideremo la nostra politica e le nostre procedure con gli altri e saremo 
aperti a ricevere feedback in merito alla loro applicazione e rilevanza.  

9. A.E.C.I. APS opera nell'ambito delle leggi e delle politiche internazionali e nazionali in materia di 
salvaguardia.  

10. Non esiste un modo unico e specifico per tutelare i bambini e promuovere i loro diritti. Le soluzioni 
per proteggere i bambini devono riflettere la cultura, l'ambiente operativo e la natura delle attività 
intraprese. Tuttavia, la cultura non può mai essere usata come scusa per l'abuso. Sebbene le 
delegazioni nazionali possano proporre emendamenti e modifiche delle procedure, ciò deve avvenire 
nel quadro dei requisiti stabiliti nl presente documento. Non è accettabile e ammissibile un livello 
ridotto di salvaguardia. 

 
***************** 
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LA NOSTRA POLITICA DI TUTELA DEI MINORI | PUNTI CHIAVE 
La Politica di Salvaguardia della nostra Organizzazione si articola in 4 Aree principali che rispecchiano i diversi 
aspetti dell'operato di A.E.C.I. APS nella prevenzione o nell'azione: 

1. PREVENZIONE 
2. PROTEZIONE 
3. RESPONSABILITÀ 
4. PARTNERSHIP 

 
**************** 

 
1. PREVENZIONE 

Questa sezione della Politica di Salvaguardia identifica i passaggi e i concetti specifici che traducono in 
azione la visione della salvaguardia dei bambini. La tutela dei bambini è trasversale a tutta l'organizzazione 
e non è solo associata a programmi e progetti o alle Risorse Umane.  
Il concetto di pensare alla salvaguardia - e alla riduzione del rischio – incluso in tutto ciò che A.E.C.I. APS 
fa, dal reclutamento di un membro dello staff o di un volontario, alla selezione di un partner, fino alla 
gestione di un'attività e alla progettazione e implementazione di un programma o di un'altra attività 
istituzionale (come la promozione e la raccolta fondi).  
La salvaguardia dei rischi verrà riesaminata con regolarità a tutti i livelli. Va ricordato che, sebbene 
normalmente si pensi alla salvaguardia dei problemi quando un adulto maltratta un bambino, i bambini 
possono anche essere gli autori di abusi. Ciò si verifica normalmente quando un bambino si trova in una 
posizione di potere o di influenza (ad esempio il bambino è più grande o il bambino abusato proviene da 
un gruppo emarginato) ed è spesso definito come "bullismo". In questi casi, mentre l'azione è necessaria 
per sostenere il bambino vittima di bullismo, è fondamentale ricordare che anche l'autore del reato è un 
bambino, e quindi gli interventi dovrebbero essere nel migliore interesse di entrambi i bambini in termini 
di come sostenere il bambino abusato e quale risposta è richiesta per il bambino abusante. 

 

2. PROTEZIONE 
Sulla base delle attività svolte dall'organizzazione, si evidenzia che il coinvolgimento dei minori avviene nella 
maggior parte dei casi nella realizzazione di attività connesse a progetti finanziati dalla Pubblica 
Amministrazione (ad esempio, incontri nelle scuole, flash-mob, ecc.) e nella loro divulgazione.  
Di conseguenza, è stata definita la gestione delle attività e della comunicazione che coinvolge i minori.  
È possibile delineare un decalogo che riflette l'idea e l'approccio dell'Organizzazione per garantire 
l'applicazione della politica di tutela dei minori: 

1) Rispettare la Politica di Tutela dei Minori e la sua procedura.  
2) Assicurarsi che la sicurezza del bambino sia tutelata nella divulgazione di immagini della propria 

casa, comunità o ambiente.  
3) Essere accompagnati da un dipendente di A.E.C.I. APS durante la denuncia di una segnalazione 

(video, foto, ecc.).  
4) Assicurarsi di avere il permesso dal bambino e dalla persona che si occupa di lui o lei.  
5) Assicurarsi che il bambino, durante la ripresa di immagini, non sia ritratto in modo inappropriato 

(connotazioni sessuali, ecc.).  
6) Non scattare o pubblicare foto di bambini completamente nudi o vestiti in modo inappropriato. 

Non devono essere utilizzate immagini di bambini che siano offensive o rimandino a 
sfruttamento.  

7) Deve essere sempre rispettata la dignità dei bambini. È vietato rappresentare i bambini come 
vittime (deboli, disperati, ecc.). Le immagini dovrebbero, invece, presentare i bambini in "modo 
positivo". Allo stesso modo, le storie sui bambini dovrebbero mirare a riportare non solo gli 
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aspetti negativi della vita dei bambini, ma anche i loro punti di forza, piuttosto che 
sensazionalizzare l'esperienza del bambino.  

8) La ripresa di foto o video è consentita ad un uso strettamente professionale. Il personale, i 
volontari e associati sono incoraggiati a mettere "mi piace" e a "condividere" le fotografie 
pubblicate sui siti ufficiali A.E.C.I. APS e sui siti di social media (come Facebook). In questo modo, 
le fotografie approvate ufficialmente possono essere distribuite in modo più ampio anche sui 
siti di social media personali. È vietato pubblicare e/o divulgare fotografie non ufficiali o caricarle 
su pagine personali.  

9) Non indicare mai nei documenti informazioni che potrebbero mettere in pericolo il minore 
vittima di abusi (titolo, metadati, didascalie, ecc.). Quando si pubblicano/distribuiscono foto, 
immagini, storie, ecc., le informazioni personali devono essere rimosse per garantire la privacy 
(ad esempio, nomi e indirizzi non devono essere inclusi e, se necessario, devono essere omessi 
anche altri elementi identificativi come il nome della scuola).  

10) Utilizzare solo foto disponibili per uso pubblico (verificate e convalidate da un rappresentante 
di A.E.C.I. APS e/o dal responsabile della comunicazione visiva). 

 

3. RESPONSABILITÀ 
Ognuno ha la responsabilità di garantire che la Politica di Salvaguardia dei Minori sia attuata come 
stabilito nella politica e nelle procedure delineate in questo documento, o come può essere 
migliorato per adattarsi alle condizioni locali o specifiche.  
 

Il Presidente, su mandato del Consiglio, ha la responsabilità generale della politica di tutela dei 
minori. Gli amministratori sono responsabili della determinazione della politica e delle buone 
pratiche e dell'attuazione della politica in tutte le attività relative alle loro aree di responsabilità 
organizzativa.  
Ogni 2 anni, A.E.C.I. APS effettuerà un'autovalutazione della tutela e dell'attuazione della Politica di 
Tutela dei Minori.  
Sulla base dell'autovalutazione, sarà elaborato un piano d'azione per colmare eventuali lacune 
nell'attuazione delle politiche e mitigare i rischi individuati.  
Questa politica sarà riesaminata su base regolare, con una periodicità non superiore a 2 anni. Tali 
revisioni includeranno anche il feedback del personale che lavora e, ove possibile se coinvolti, le 
opinioni dei bambini, delle loro famiglie e di altre parti interessate locali.  
 

4. PARTNERSHIP 
Quando coinvolgiamo scuole e università nel nostro lavoro. 
A.E.C.I. APS collabora spesso con scuole e istituti in tutta Italia nell'ambito della nostra attività 
pubblica di realizzazione di iniziative progettuali o di raccolta fondi. Sebbene le scuole e gli istituti 
abbiano le proprie politiche e procedure di salvaguardia, è importante chiarire i rispettivi ruoli e 
responsabilità. questo obiettivo sarà da A.E.C.I. APS raggiunto attraverso: 

• Le misure previste dai protocolli relativi alla salvaguardia dei minori attivate da Scuole e 
Istituti; 

• Prima di ogni evento, A.E.C.I. APS scriverà alla scuola per chiarire ruoli e responsabilità in 
relazione alla salvaguardia; 

• Nel caso in cui personale esterno visiti le scuole per conto di A.E.C.I. APS, ma senza la presenza 
di un membro del nostro staff, sarà chiesto loro di firmare un Protocollo d'Intesa di 
Salvaguardia prima della visita e dovranno essere accompagnate dal personale scolastico in 
ogni momento; 

• A.E.C.I. APS provvederà all'ottenimento del consenso informato per qualsiasi ripresa o 
fotografia e questo dovrà contenere uno specifico consenso all'utilizzo da parte di A.E.C.I. APS. 
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In caso di collaborazione con altri Partner 
Prima di collaborare con altri Partner, A.E.C.I. APS prevede di includere la salvaguardia nei controlli 
di due diligence prima dell'approvazione di nuove partnership o contratti con Aziende. 
Nel caso in cui i Partner aziendali interagiscano direttamente con bambini e/o adulti con ulteriori 
esigenze di assistenza e supporto nell'ambito della loro attività principale, A.E.C.I. APS richiederà il 
documento relativo alle politiche di salvaguardia seguite a favore dei minori. 
In generale, A.E.C.I. APS con l'obiettivo di migliorare la propria politica, ascolterà le organizzazioni 
con cui collabora, le persone con esperienza vissuta e gli altri operatori del settore per imparare e 
migliorare continuamente. 
 

******************** 
 
Tutte le sedi territoriali di A.E.C.I.  adottano la Child Safeguarding Policy & Framework approvata da A.E.C.I. 
APS e si impegnano al suo recepimento e miglioramento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROPRIETARIO & VERSIONE 
Approvato da: MEMBRI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO in attuazione della  Politica e del Quadro di Tutela dei Minori 
implementata e applicata da A.E.C.I. APS 
 
Data: 27 Giugno 2024 
Intervallo di revisione: 2 anni 
Prossima revisione: Giugno 2026 
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A.E.C.I. APS CHILD SAFEGUARDING POLICY & FRAMEWORK  

FOREWORD 
A.E.C.I. APS – Associazione Europea Consumatori Indipendenti is the national head office, which holds a 
power position as a certified Consumers’ Organisation and Social Promotion Association, moreover is an 
internationally recognised organisation within BEUC – The European Consumer Organisation. 
 
By Statute, registration is reserved for adults or, if minors, the application for admission must be authorized 
and countersigned by the parental responsibility holder.  
The involvement of minors by A.E.C.I. APS takes place exclusively in the implementation of activities related 
to projects funded by Public Administrations or Public Institution. 
 
A.E.C.I. APS takes the view that any form of violence against children is unacceptable. Whatever the type of 
violence used - physical, sexual, and psychological or violence due to negligence – only a clear and consistent 
policy framework can prevent and fight against such forms of abuse. In all of our projects, we are committed 
to ensuring that each child enjoys the benefit of a protective environment in which their rights are respected. 
This is why we update our rules relating to children’s rights on a regular basis, integrating the highest 
requirements according to international standards and current best practices. It is with this in mind that we 
have written the «Child Safeguarding Policy» which will be applied to all of our organisation’s activities and 
adopted by all regional and territorial offices. 
We have a responsibility to ensure this does not result in harm, abuse or exploitation of any kind. The Child 
Safeguarding Policy & Framework (‘Safeguarding Policy”) sets out the measures that must be taken to 
ensure: 

• PREVENTION: All reasonable steps are taken to prevent harm, abuse and exploitation across our 
operations; 

• PROTECTION: All safeguarding concerns are taken seriously and receive a robust response which 
prioritises the safety and well-being of those at risk; 

• PERSONIFY: Representatives of A.E.C.I. APS maintain the highest standards of behaviour and fulfil 
their responsibilities to keep people safe;  

• ACCOUNTABILITY: Accountability and transparency in delivering safeguarding; 
• PARTNERSHIP: Listening to the organisations we cooperate with, individuals with lived experience 

and others in the sector to continually learn and improve. 
 
SCOPE 
The aim of the policy and procedures is to regulate how we work as an organisation so that the children with 
which we come into contact (either directly or indirectly) are safeguarded and have their wellbeing 
promoted, and that our actions, while implementing programmes or institutional activities, do not cause any 
harm to children. 
 
All representatives of A.E.C.I. APS must read and comply with the measures outlined in this Framework. This 
includes: 

• All Staff, whether employed permanently or as a consultant or contractor 
• Trustees and Committee Members 
• Volunteers and Interns 
• Agencies or organisations employed to deliver services on our behalf 
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PRINCIPLES UNDERPINNING OUR SAFEGUARDING POLICY 
 
Our Safeguarding Policy is based upon a number of principles and beliefs, including: 
 

1. All children have equal rights to protection and to have their wellbeing and participation promoted.  
2. All actions regarding child safeguarding must be taken in the best interest of children. This includes 

an understanding that in all our programmes and activities we must ensure that we respect children’s 
rights and do not cause harm.  

3. Everybody has a responsibility for safeguarding. This policy is mandatory for all those who work for 
or on behalf of A.E.C.I. APS, including staff, volunteers and partners. Although training, advice and 
support will be provided, everyone should actively participate so that they can carry out their 
responsibilities towards safeguarding children.  

4. We work in a transparent and open way where child safeguarding is made a priority, recognising that 
situations of abuse and harm are able to flourish when staff, volunteers, partners, children, families 
and community members do not feel able to raise their concerns.  

5. All reports of concern regarding the safety and protection of a child will be taken seriously. Where 
necessary, appropriate steps will be taken to protect the child and to take action against the alleged 
perpetrator. This may include referrals to law enforcement and child protection agencies. In relation 
to allegations against staff, volunteers and partners, action may also include the suspension or 
termination of engagement or any type of cooperation.  

6. No single organisation is able to safeguard children by working in isolation, and therefore we will 
work with other organisations, agencies (such as state departments and ministries with a mandate 
to protect children) and groups as necessary and appropriate. 

7. We maintain confidentiality and do not disclose personal details of those involved in child protection 
concerns, including the names of those raising concerns unless it is necessary to pass on information 
to ensure that a child is protected (for example where a child may need specialist services or where 
a criminal offence may have been committed).  

8. We raise awareness and influence others on the importance of safeguarding children, using our 
policy and procedures as a way of both highlighting our commitment and also of explaining our 
values. We will share our policy and procedures with others, and be open to feedback regarding its 
application and relevance.  

9. We work within the framework of international and national laws and policies regarding 
safeguarding.  

10. There is no one specific way of safeguarding children and promoting their rights. Solutions to 
protecting children need to reflect the culture and operating environment and the nature of activities 
being undertaken. However, culture can never be used as an excuse for abuse. While country 
delegations can propose amendments and modifications of the procedures, this must be done within 
the framework of requirements set down within this policy. It is not acceptable for a reduced level 
of safeguarding to be offered. 

 
***************** 

 

OUR SAFEGUARDING POLICY | FOCAL POINTS 
The Safeguarding Policy of our Organisation is divided into 4 main Areas which reflect the different aspects 
of A.E.C.I. APS work in prevention or in taking action: 

1. PREVENTION 
2. PROTECTION 
3. ACCOUNTABILITY 
4. PARTNERSHIP 
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**************** 

 
1. PREVENTION 

This section of the Policy identifies specific steps and concepts which translate the vision of safeguarding 
children into action. Child safeguarding runs across the whole organisation and is not just associated with 
programmes and projects or Human Resources. The concept of thinking about safeguarding - and reducing 
risk - should be embedded in everything that we do, from recruiting a staff member or volunteer, to 
selecting a partner, through to running an activity and designing and implementing a programme or other 
institutional activity (such as promotion and fundraising).  
Safeguarding risks must be regularly reviewed at all levels. It should be remembered that although we 
normally think of safeguarding issues when an adult is mistreating a child, children can also be the 
perpetrators of abuse. This normally occurs where one child is in a position of power or influence (for 
example because the child is older, or the child being abused comes from a marginalised group) and is 
often referred to as ‘bullying’. In such cases while action is necessary to support the child being bullied, it 
is critical to remember that the perpetrator is also a child, and therefore interventions should be in the 
best interests of both children in terms of how to support the abused child and what response is required 
for the abusive child. 
 

2. PROTECTION 
On the basis of the activities carried out by the organization, it is noted that the involvement of minors 
occurs in the implementation of activities connected to projects funded by the Public Administration (for 
example, meetings in schools, flash-mobs, etc.) and in their dissemination.  
Consequently, we organized the management of activities and communication involving minors.  
A Decalogue could be outlined, which reflect the idea and approach of Organisation to ensure the 
enforcement of Child Safeguarding Policy: 

1) Respect the Child Safeguarding Policy and its procedure.  
2) Make sure that the safety of the child will not be compromised if one disseminates images of 

his or her home, community or environment.  
3) Be accompanied by an employee of A.E.C.I. APS while doing a report (video, photo, etc.).  
4)  Obtain permission from the child and the person who is responsible for looking after him or her.  
5) Ensure that the child does not pose in any inappropriate manner (sexual connotations etc.).  
6) Do not take or publish photos of children who are completely naked or dressed inappropriately. 

Images of children which are exploitative or offensive must not be used.  
7) Always respect the children’s dignity. Do not represent the children as victims (weak, desperate 

etc.). Images should present children in a ‘positive way’. Similarly stories about children should 
aim to report not only the negative aspects of children’s lives, but also their strengths rather 
than sensationalising the child’s experience.  

8) Taking pictures or videos is reserved for strictly professional use. Staff, volunteers and visitors 
are encouraged to 'like' and 'share' photographs published on official A.E.C.I. APS websites and 
social media sites (such as Facebook). In this way, officially approved photographs may be 
distributed more broadly on personal social media sites. Unofficial photographs must not be 
posted or uploaded on personal pages.  

9) Never indicate in the files any information that could endanger the child victim of abuse (title, 
metadata, captions etc.). When publishing/distributing photos, images, stories etc., personal 
information must be removed to ensure privacy (i.e. names and addresses must not be included 
and if necessary other identifying features such as school name should also be omitted).  

10) Only use photos available for public use (verified and validated by an official representative of 
A.E.C.I. APS or/and by the person in charge of visual communication). 
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3. ACCOUNTABILITY 

Everyone has a responsibility for ensuring that the Child Safeguarding Policy is implemented as set 
out in the policy and procedures outline in this document and as may be adapted to suit local or 
specific conditions.  
 

The President, by mandate from the Council, has overall responsibility for the Child Safeguarding 
Policy. Directors are responsible for determining policy and good practice and for implementation of 
the policy in all activities related to their areas of organisational responsibility.  
Every 2 years, A.E.C.I. APS shall conduct a self-assessment of safeguarding and the implementation 
of the Child Safeguarding Policy.  
Based on the self-assessment, a plan of action will be developed to address any gaps in policy 
implementation and to mitigate any risks identified.  
This policy will be reviewed on a regular basis, but not more than every 2 years. Such reviews will 
also include feedback from staff working, and where possible, the views of children, their families as 
well as other local stakeholders.  
 

4. PARTNERSHIP 
When engaging schools and colleges in our work. 
A.E.C.I. APS often works with schools and institutes across Italy as part of our public activity or 
fundraising. Although schools and institutes have their own safeguarding policies and procedures in 
place, it is important to clarify our respective roles and responsibilities. We achieve this by: 

• The measures set out in the ‘Safeguarding Checklist for Engagement” of Schools and Institutes 
are followed at all times; 

• Prior to any visit, A.E.C.I. APS will write to the school to clarify roles and responsibilities in 
relation to safeguarding; 

• Where individuals are visiting schools on behalf of A.E.C.I. APS but without a member of our 
staff present, they will be asked to sign a Safeguarding Memorandum of Understanding prior 
to the visit and must be accompanied by school staff at all times; and 

• A.E.C.I. APS will ensure that informed consent is obtained for any filming or photography and 
this must contain specific consent for use by A.E.C.I. APS. 

 

When cooperating with other Partners 
Before cooperating with other Partners A.E.C.I. APS includes safeguarding in our due diligence checks 
before approving new partnerships; includes safeguarding clauses in contracts with Corporate 
Partners. 
Where Corporate Partners directly engage with children and/or adults with additional care and 
support needs as part of their core business, we request copies of their safeguarding policies; and 
In general, A.E.C.I. APS aiming to improve our policy, listens to the organisations we cooperate with, 
individuals with lived experience and others in the sector to continually learn and improve. 

 

Every single territorial office joining the A.E.C.I. APS network adopts the Child Safeguarding Policy & 
Framework approved. 

 

******************** 
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